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Come Azienda pubblica ospedaliera, svolgiamo una funzione di assoluto rilie-
vo nella rete dei Servizi Sanitari dell’Emilia Romagna, giocando un ruolo da
protagonisti delle politiche per la salute.
Il Collegio di Direzione dell’Arcispedale S. Maria Nuova ha avviato nel
2000 un programma di Innovazione e Sviluppo: 
• sviluppo di nuove idee, della ricerca e della sperimentazione, 
• innovazione nelle strutture, nelle tecnologie, nell’organizzazione, 
• trasferimento alla pratica dei Servizi dei risultati della ricerca scientifica

attraverso l’acquisizione di nuove competenze.
E’ iniziata una ricerca cosciente e intenzionale di opportunità innovative
per l’ospedale per poter creare risorse nuove e potenziare  risorse esi-
stenti.
In tre anni è stato realizzato un incremento del 65.5% degli investimenti
in Formazione e Training, del 82.34% in quelli in Information & Commu-
nication Technology, mentre gli investimenti in Tecnologie Biomediche
avanzate si sono attestate su un impegno medio annuale significativa-
mente superiore rispetto al triennio precedente (+ 62.4%)
L’obiettivo è stato ed è tuttora quello di scegliere le principali direzioni di
innovazione di un ospedale nel terzo millennio, considerando come tar-
get l’eccellenza nella qualità dei servizi che offriamo, sia dal punto di vista
del cittadino/utente che del professionista sanitario che dell’organizza-
zione.
Si è trattato, cioè, di avviare un percorso per individuare lo “spazio strate-
gico” che un ospedale come il S. Maria Nuova può occupare, valorizzan-
do al massimo le proprie competenze distintive, anche attraverso la spe-
rimentazione di forme innovative di gestione integrata dell’offerta di ser-
vizi e dei percorsi del paziente con altri attori professionali e strutture sa-
nitarie e sociali del territorio, favorite proprio dalla disponibilità delle nuo-
ve tecnologie di comunicazione e di lavoro in rete: è quella che noi chia-
miamo “Web Community” o comunità professionale per il miglioramen-
to dell’appropriatezza e dell’efficacia delle cure.
Perchè l’innovazione sia duratura è necessario che rappresenti un eserci-
zio costante, un valore per l’intera organizzazione.   
L’ASMN è stato il primo ospedale in Emilia Romagna (e uno dei primi in
Europa) a sviluppare un Programma a lungo termine di Miglioramento
Continuo della Qualità (vincitore del Golden Helix Haward in Europa nel
1996)
Più recentemente abbiamo avviato un Programma di Governo Clinico e di
Innovazione della pratica clinica e assistenziale in tutti i Dipartimenti Cli-
nici e diagnostici, fondato sulla applicazione della Medicina basata sulle

prove di efficacia (Evidence Based
Medicine e Evidence Based Nur-
sing), ottenedo i primi risultati e
conseguenti riconoscimenti a livel-
lo europeo (tra i 10 finalisti al Bax-
ter Award  promosso dalla EHMA-
European Health Management As-
sociation nel 2001) e nazionale
(Premio Nazionale per la Qualità
nei Servizi Sanitari del Forum della
Pubblica Amministrazione, siamo
stati selezionati anche in questo
caso tra i 10 finalisti, nel 2002).
Perchè l’innovazione sia efficace è
necessario che sia applicata a tutti
i principali aspetti dell’assistenza e
della gestione dei pazienti, garan-
tendo in questo modo conquiste
stabili e il costante trasferimento
dei risultati della ricerca scientifica
nella pratica clinica.
Per rendere perseguibile da parte
dei Dipartimenti Clinici e Diagno-
stici questo obiettivo, l’ASMN ha
avviato un programma di sostegno
alle politiche di innovazione, deno-
minato “Network per l’Innovazione
e la Ricerca”.
Attraverso questo programma la
Direzione dell’ASMN promuove la
ricerca attiva di partners sui proget-
ti di sviluppo e di innovazione della
pratica clinica, sostiene  sotto l’a-
spetto finanziario, organizzativo e
didattico i progetti proposti dalle
unità cliniche, promuove la coope-
razione istituzionale a lungo termi-
ne e con benefici reciproci tra il
SMN e organizzazioni sanitarie in
Italia in Europa e nel mondo. 

Innovazione e sviluppo
all’Arcispedale S. Maria Nuova
A cura di: 
Dott. Leonida Grisendi Direttore Generale
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Egr. Dr. Grisendi:

E' stato un vero piacere conoscerLa. Vor-
rei congratularmi per l'ottimo lavoro da
Lei fatto, volto a sviluppare i programmi
e le risorse presso la Sua istituzione. I
miei colleghi ed io siamo felici di unirci a
Voi per promuovere progetti di collabora-
zione tra il Vostro centro ospedaliero e il
nostro. Un'eccellente squadra di profes-
sionisti estremamente competenti lavora
presso il Suo ospedale e senza dubbio al-
cuno sono convinto che si potrà appren-
dere tanto reciprocamente.

Di nuovo, grazie della Sua ospitalità ca-
lorosa e gentile.

Spero di avere presto l'occasione di in-
contrarci nuovamente.

I miei più sentiti auguri,
Carlos

ospedale, ma anche dell’intera
rete regionale, per l’utilizzo della
tecnologia PET e del Ciclotrone
nella la diagnostica e nel  tratta-
mento dei pazienti oncologici. 

Quale migliore riferimento avrem-
mo potuto cercare se non la scuola
di medicina e l’ospedale che hanno
visto nascere queste tecnologie e
che stanno sviluppando proprio in
questi anni la loro applicazione ai
diversi campi per migliorare la dia-
gnostica e la terapia oncologica sia
medica che chirurgica. In Italia
queste sono tecnologie emergenti,
come dimostra  anche l’interesse
suscitato da questo meeting, dal
BJC abbiamo a disposizione i mi-
gliori maestri a livello mondiale.

Nella pratica questi progetti di co-
operazione si realizzano attraverso
attività di training, di educazione
continua e di ricerca, che vedono
impegnati i nostri professionisti al
fianco dei colleghi dei più presti-
giosi ospedali e università.
La partnership tra ASMN, BJC In-
ternational Healthcare Services e
Facoltà di Medicina della Washing-
ton University in St. Louis rappre-
senta per il nostro ospedale e per la
comunità per la quale operiamo
una risorsa straordinaria. 
Questa cooperazione si snoda at-
traverso tre percorsi principali:
• sostenendo, attraverso l’introdu-

zione di nuove tecniche chirurgi-
che a ridotta invasività (chirurgia
endoscopica e chirurgia laparo-
scopica), una innovazione radi-
cale nell’assistenza e
nella terapia di
patologie chirur-
giche molto fre-
quenti e di grande
impatto in termini
di salute (come le
patologie urologi-
che).

• Migliorando la ge-
stione dei pazienti e
gli esiti dei trattamen-
ti chirurgici in alcune
condizioni di emergen-
za (tecniche chirurgi-
che nei traumi toracici,
soprattutto esofagei) sia
attraverso l’acquisizione
di nuove competenze chi-
rurgiche che attraverso un
programma di audit e revi-
sione a distanza dei casi da
parte di esperti.

• Da ultimo, ma non certo per
minore importanza, la colla-
borazione che ha permesso
l’organizzazione del meeting
“Metabolic PET Imaging for a
New Radiotherapy” che rappre-
senta una tappa importante nel
cammino di sviluppo del nostro
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